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Lezione 1
Introduzione al disegno tecnico

Il disegno come linguaggio 
tecnico, normativa per il disegno 

tecnico

Disegno tecnico industriale

Fabrizio Stefani
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In questa lezione
• ... il Disegno Tecnico 

– ruolo 
– tipologia

• Normazione (cenni)
• Fogli
• Scrittura 
• Linee
• Scale
• Tabelle
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Il Disegno Tecnico
• rappresentazione di oggetti tecnici 
• documento che permette al progettista/disegnatore di 

tradurre graficamente le sue idee, fornire indicazioni 
all’operatore per la realizzazione del pezzo

• basato su convenzioni normalizzate, un disegno tecnico 
svolge una duplice funzione 
– permettere la ricostruzione mentale del modello dell’oggetto 
– diffondere informazioni 

• Un disegno tecnico deve essere un messaggio: 
– Completo 
– Univoco 
– Chiaro 
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Il linguaggio

• Chi ha stabilito grammatica e sintassi di questo 
linguaggio? 
– Enti nazionali e internazionali di normazione ed unificazione
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Normazione

• Le norme del disegno tecnico costituiscono le regole del linguaggio 
con cui comunicano gli ingegneri e non solo.

• Obiettivo 
– Consentire la comunicazione di informazioni tecniche in modo non

ambiguo
• Normazione

– azione che porta a stabilire ed applicare regole, definite con il consenso 
degli interessati ed approvate da un organismo ufficialmente 
riconosciuto, per ordinare e razionalizzare un determinato campo di 
attività, al fine di raggiungere una situazione economica ottimale, nel 
rispetto delle esigenze funzionali e di sicurezza 

• Unificazione
– forma di normazione che riunisce prescrizioni dimensionali, procedurali 

o di altra natura, in modo da ottenere prodotti equivalenti e 
intercambiabili, in numero relativamente ridotto di tipi e varianti 
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Enti di normazione
• Enti normatori

– ISO International Standards Organization (mondiale) 
– CEN European Committee for Standardization (europeo) 
– UNI Ente Nazionale di Unificazione (italiano) 

• ISO (International Organization for Standardization): 
ente preposto allo studio ed alla emanazione delle 
norme tecniche (www.iso.ch). 

• UNI: organismo che presiede all’emanazione delle 
norme in Italia, sulla base delle Raccomandazioni ISO 
(www.unicei.it). 

• AFNOR (F), BS (British Standards), DIN (D), ANSI 
(American National Standards Institute), ecc. 

• Norme UNI per il Disegno tecnico
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Gerarchia enti normazione



Fabrizio Stefani Università di Genova 8

Tipi di disegni

• I disegni possono essere classificati in 
base 
– al livello di strutturazione dell’oggetto 

rappresentato 
– alla collocazione nel ciclo di fabbricazione 
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Classificazione in base al livello di 
strutturazione

• Un disegno di complessivo definisce una 
macchina o un oggetto completo, composto da 
gruppi distinti in modo da specificarne 
l’ingombro e la funzione

• Un disegno di gruppo rappresenta un insieme di 
particolari aventi una funzione propria autonoma 

• Un disegno di sottogruppo rappresenta un 
insieme di particolari che non hanno una 
funzione specifica 

• Un disegno di un componente o di un particolare
rappresenta un pezzo non ulteriormente 
scomponibile 
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Disegno di complessivo
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Disegno di gruppo
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Disegno di particolare
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Classificazione in base alla 
collocazione nel ciclo di

fabbricazione
• Disegno di concepimento o di avanprogetto

– redatti nella fase di conceptual design (schizzi, ...) 
• Disegno costruttivo

– riporta in modo completo tutte le prescrizioni 
funzionali (dimensioni, tolleranze, finiture superficiali, 
materiali) 

• Disegno di fabbricazione 
– riporta tutte le indicazioni per la fabbricazione, il 

controllo e il montaggio del complessivo 
• Disegno del pezzo costruito 

– illustra le caratteristiche dell’oggetto o del pezzo finito 
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Norme generali per il disegno
• Fogli da disegno

– Formati e squadratura
– Piegatura
– Riquadro iscrizioni

• Linee
– tipi

• Scale di rappresentazione
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Fogli da disegno: formato e squadratura
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Fogli da disegno: piegatura
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Riquadro delle iscrizioni o cartiglio 
(UNI EN ISO 7200:07):

• Collocazione: Angolo inferiore destro nei 
formati da A0 ad A3. Tutta la parte 
inferiore nel formato A4

• Dimensioni: Larghezza 180 mm 
(corrispondente al formato A4 con margine 
sinistro di 20 mm e destro di 10 mm)
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Struttura del riquadro
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Linee UNI 3968

• Le linee grosse hanno 
spessore doppio delle 
fini. 

• Lo spessore in 
millimetri deve essere 
scelto, in relazione alla 
grandezza e natura del 
disegno, tra i seguenti 
valori: 

0.18 - 0.25 - 0.35 -
0.50 - 0.70 - 1.0 - 1.4 
- 2.0.

NORMATIVA RITIRATA
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Applicazioni linee UNI 3968
NORMATIVA
RITIRATA
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Applicazioni linee UNI 3968

PrimitivaLuogo baricentri

NORMATIVA 
RITIRATA
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Tipi di linee UNI ISO 128-20:2002
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Forma linee UNI ISO 128-20:2002
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Spessore linee UNI ISO 128-20:2002
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Applicazioni linee UNI ISO 128-20:2002
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Applicazioni linee UNI ISO 128-20:2002
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Applicazioni linee UNI ISO 128-20:2002
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Applicazioni linee UNI ISO 128-20:2002
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Applicazioni linee UNI ISO 128-20:2002
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Applicazioni linee UNI ISO 128-20:2002
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Applicazioni linee UNI ISO 128-20:2002
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Priorità linee UNI ISO 128-20:2002
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Scale di rappresentazione


